
 
 
 
  

 
L’ECONOMIA DELLA PROVINCIA DI ALESSANDRIA NEL II TRIMESTRE 2012 

 
In un contesto nazionale caratterizzato, secondo le proiezioni Banca d’Italia, da  una “fase 

recessiva che si estenderebbe alla seconda parte di quest'anno, ma a ritmi più contenuti rispetto ai 
primi due trimestri ed avrebbe termine all'inizio del 2013”, l’economia della provincia di Alessandria ha 
fatto registrare, nel secondo trimestre dell’anno, un andamento congiunturale insoddisfacente, che si è 
tradotto, in particolare, in una contenuta nascita di nuove imprese  e nella diminuzione dei livelli di 
attività dell’industria manifatturiera: Al contrario, è continuata la dinamica positiva delle esportazioni  
che, contrariamente alle previsioni, sono risultate ancora in forte crescita.   

 
 Queste, in estrema sintesi, le risultanze dell’andamento del sistema economico provinciale che 
emerge dalla 163^ indagine congiunturale condotta da Unioncamere Piemonte in collaborazione con gli 
uffici Studi delle Camere di Commercio piemontesi, oltre che da numerose serie di dati statistici di fonte 
Camera di Commercio di Alessandria, Infocamere, Istat, Inps, Aida – Bureau Van Dijk, Prometeia, 
Banca d’Italia.  
 
 

Scenario  macroeconomico 
 

Le prospettive per il 2012 restano incerte se non addirittura negative per più di una variabile: 
secondo le ultime stime di Prometeia, infatti, il PIL  (Prodotto Interno Lordo) provinciale, cioè il valore 
complessivo dei beni e servizi prodotti e destinati ad usi finali (consumi finali, investimenti, esportazioni 
nette), dovrebbe ridursi in misura frazionale (-0,2 per cento) e scendere a  quota 11.714,15 milioni di 
euro. 

 
Ugualmente in flessione e in misura più marcata dovrebbe essere il valore aggiunto 

provinciale, vale a dire la differenza tra il valore finale dei beni e servizi prodotti e il valore dei beni e 
servizi acquistati per essere impiegati nel processo produttivo (-0,4 per cento), che dovrebbe attestarsi 
a quota 10.432,34 milioni di euro. In dettaglio Prometeia stima flessioni dell’1,0 per cento per il V.A. 
dell’agricoltura e del 3,1 per quello dell’industria in senso stretto; in crescita, invece, il valore aggiunto 
dei comparti costruzioni (+1,4 per cento ) e servizi (+0,3).e  

 
Sempre secondo le stime di Prometeia l’occupazione dovrebbe ulteriormente ridursi dell’1,7 

per cento ed attestarsi intorno alle 177 mila unità; in aumento, infine, i senza lavoro: il tasso di 
disoccupazione dovrebbe salire, infatti, all’8,0 per cento. 

 
 
Sistema delle imprese 
 

L’incertezza del quadro economico generale, le difficoltà di ordine finanziario che caratterizzano 
il “sistema Italia” ed i timori circa l’evoluzione, nel breve periodo, delle politiche monetarie e fiscali 
comunitarie e nazionali hanno influito negativamente sulla nati-mortalità delle imprese in provincia di 
Alessandria. 

 
Secondo i dati diffusi da Movimprese (analisi sulla nati-mortalità delle imprese condotta da 

InfoCamere), a fine giugno, risultavano iscritte al Registro delle Imprese, tenuto, ai sensi di legge, dalla 
Camera di Commercio di Alessandria, 46.187 imprese contro le 46.697 di fine giugno 2011 (-1,1 per 
cento) e le 45.999 (+0,4) di fine marzo 2012.  

 
Nel secondo trimestre di quest’anno sono nate in provincia 696 nuove imprese, a fronte di 516, 

con un saldo positivo di 180 unità. Al netto delle cancellazioni d’ufficio (nel trimestre ne è stata 
registrata una), il tasso di crescita è stato pari a +0,39 per cento contro lo 0,52 per cento registrato nel 
periodo aprile – giugno 2011. 

 

http://it.wikipedia.org/wiki/Consumo
http://it.wikipedia.org/wiki/Investimento
http://it.wikipedia.org/wiki/Esportazioni


 
 
 
 
Il tasso di crescita provinciale è risultato inferiore a quello registrato in Piemonte (+0,48), 

analogo a quello del secondo trimestre dello scorso anno, e in Italia (+0,52), a fronte dello 0,64 
realizzato nel periodo aprile – giungo 2011. 

 
L’analisi tendenziale evidenzia un peggioramento del saldo iscrizioni – cessazioni (da + 216 del 

secondo trimestre 2011 a +180 dello stesso periodo di quest’anno) ed un rallentamento sia delle 
iscrizioni (da 762 a 696) che delle cessazioni (da 546  a 516), mentre il confronto con il primo trimestre 
2012 mostra andamenti diversificati. Le iscrizioni scendono dalle 939 del primo trimestre alle 696 del 
trimestre in corso e le cessazioni da 1.445 a 516 mentre il saldo passa da – 506 a + 180. 

 
 

IMPRESE REGISTRATE IN PROVINCIA DI ALESSANDRIA  PER 
SETTORE DI ATTIVITA' ECONOMICO II TRIMESTRE 2012 - 2011 

Valori assoluti  e variazioni assolute e percentuali 

Settore di attività 
economica 

Anni Variazioni 

2012 2011 Assolute % 

Agricoltura 9.965 10.395 -430 -4,1 

Industria (1) 4.836 4.929 -93 -1,9 

Costruzioni 7.148 7.213 -65 -0,9 

Commercio 9.968 10.040 -72 -0,7 

Turismo 2,611 2.535 76 3,0 

Altri servizi (2) 9.933 9.844 89 0,9 

Imprese non classificate (3) 1.726 1.741 -15 -0,9 

Totale 46.187 46.697 -510 -1,1 
(1) Comprende: estrazione di minerali da cave e miniere; attività manifatturiera, fornitura di 
energia  elettrica, gas, vapore e aria condizionata; fornitura di acqua, reti fognarie, attività di 
gestione  dei rifiuti e risanamento. 
(2) Comprende: trasporto e magazzinaggio; servizi di informazione e comunicazione; attività 
finanziarie e assicurative; attività immobiliari; attività professionali, scientifiche e tecniche; 
noleggio, agenzie di viaggio, servizi di supporto alle imprese; amministrazione pubblica e 
difesa, assicurazione sociale obbligatoria; istruzione; sanità e assistenza sociale; attività 
artistiche, sportive, di intrattenimento e divertimento; altre attività di servizi;attività di famiglie 
e convivenze come datori di lavoro per personale domestico e produzione di beni e servizi 
indifferenziati per uso proprio da parte delle famiglie e delle convivenze. 
(3) Imprese prive del codice di attività economica. 
Fonte: Movimprese - Infocamere  

 
 

A livello di settori di attività economica è risultato in calo il numero di imprese appartenenti ai 
comparti dell’agricoltura (-450 imprese e – 4,3 per cento), dell’industria (-90 e -1,8), delle costruzioni (-9 
e – 0,1) e del commercio (-64 e -0,6); per contro è cresciuto il numero delle imprese del turismo (+76 e 
+ 3,0) e degli altri servizi (+70 e + 0,71).  
 

L’analisi dei dati disaggregati per natura giuridica delle imprese evidenzia una diminuzione del 
numero delle società di persone (-167 e -1,8 per cento) e delle imprese individuali (-485 e – 1,7) mentre 
è cresciuto il numero delle società di capitali (+156 e +2,1) e delle altre forme (cooperative, consorzi, 
ecc.) aumentate di 16 unità, pari all’1,8 per cento. 

 
Come di consueto, nel secondo trimestre dell’anno, a differenza di quanto accaduto nei primi tre 

mesi, la demografia d’impresa, è stata meno influenzata da fattori stagionali per cui le dinamiche di 
iscrizioni  e cancellazioni hanno finito per attestarsi su valori pressoché fisiologici, senza punte in 
eccesso, in un senso o nell’altro, anche se gli indicatori considerati evidenziano, comunque, un 
rallentamento rispetto al secondo trimestre del 2011.   

 
 
 



 
 
 
 

 
IMPRESE REGISTRATE  IN PROVINCIA DI ALESSANDRIA                                      

PER NATURE GIURIDICHE                                                                      
II TRIMESTRE 2012 - 2011 

Valori assoluti  e variazioni assolute e percentuali 

Settore di attività 
economica 

Anni Variazioni 

2012 2011 Assolute % 

Società di capitali 7.445 7.316 129 1,8 

Società di persone 9.256 9.398 -142 -1,5 

imprese individuali 28.573 29.081 -508 -1,7 

Altre forme (1) 913 902 11 1,2 

Totale  46.187 46.697 -510 -1,1 

(1) Il raggruppamento "altre forme" comprende più di 40 tipologie di soggetti 
giuridici. Le tipologie più numerose sono: società cooperative in genere e, in 
particolare, società cooperative a responsabilità limitata (la tipologia più 
numerosa in assoluto),  consorzio, consorzio con attività esterna, società 
consortile, società consortile per azioni o a responsabilità limitata, società 
costituita in base a leggi di altro Stato. 

Fonte: Movimprese - Infocamere  
 

 
Artigianato 
 
           L’insoddisfacente congiuntura economica che, anche nel trimestre in esame, ha interessato 
soprattutto le imprese di minori dimensioni, non ha mancato di far sentire i suoi effetti negativi 
sull’artigianato alessandrino che, rispetto al corrispondente periodo del 2011, ha visto ridursi il numero 
delle imprese registrate di 150 unità, pari all’1,2 per cento. 
       
       

 IMPRESE ARTIGIANE REGISTRATE IN PROVINCIA DI 
ALESSANDRIA  PER SETTORE DI ATTIVITA' ECONOMICA                                             

II TRIMESTRE 2012 - 2011 

Valori assoluti  e variazioni assolute e percentuali 

Settore di attività 
economica 

Anni Variazioni 

2012 2011 Assolute % 

Agricoltura 80 89 -9 -10,1 

Industria (1) 3.250 3.320 -70 -2,1 

Costruzioni 5.558 5.631 -73 -1,3 

Commercio 674 682 -8 -1,2 

Turismo 280 277 3 1,1 

Altri servizi (2) 2.872 2.864 8 0,3 

Imprese non classificate (3) 6 7 -1 -14,3 

Totale 12.720 12.870 -150 -1,2 
(1) Comprende: estrazione di minerali da cave e miniere; attività manifatturiera, fornitura di 
energia  elettrica, gas, vapore e aria condizionata; fornitura di acqua, reti fognarie, attività di 
gestione  dei rifiuti e risanamento. 
(2) Comprende: trasporto e magazzinaggio; servizi di informazione e comunicazione; attività 
finanziarie e assicurative; attività immobiliari; attività professionali, scientifiche e tecniche; 
noleggio, agenzie di viaggio, servizi di supporto alle imprese; amministrazione pubblica e 
difesa, assicurazione sociale obbligatoria; istruzione; sanità e assistenza sociale; attività 
artistiche, sportive, di intrattenimento e divertimento; altre attività di servizi;attività di famiglie 
e convivenze come datori di lavoro per personale domestico e produzione di beni e servizi 
indifferenziati per uso proprio da parte delle famiglie e delle convivenze. 
(3) Imprese prive del codice di attività economica. 
Fonte: Movimprese - Infocamere  

 



 
 
 

  
 
 Il calo ha interessato soprattutto l’artigianato di produzione, con diminuzioni nei comparti 
dell’agricoltura (-9 imprese  e -10,1per cento), dell’industria (- 70 e -2,1) e delle costruzioni (-73 imprese 
e -1,3 per cento). Nei servizi è risultato in calo il numero delle imprese  del commercio (-8 imprese e -
1,2 per cento) mentre sono aumentate le iscrizioni nei comparti del turismo (+3 e +1,1) e degli altri 
servizi (+8 e +0,3). 
 
 

IMPRESE ARTIGIANE REGISTRATE  IN PROVINCIA                          
DI ALESSANDRIA PER NATURE GIURIDICHE                                                                      

II TRIMESTRE 2012 - 2011 

Valori assoluti  e variazioni assolute e percentuali 

Settore di attività 
economica 

Anni Variazioni 

2012 2011 Assolute % 

Società di capitali 490 482 8 1,7 

Società di persone 2.295 2.333 -38 -1,6 

imprese individuali 9.882 10.003 -121 -1,2 

Altre forme (1) 53 52 1 1,9 

Totale  12.720 12.870 -150 -1,2 
(1) Il raggruppamento "altre forme" comprende più di 40 tipologie di soggetti giuridici. Le 
tipologie più numerose sono: società cooperative in genere e, in particolare, società 
cooperative a responsabilità limitata (la tipologia più numerosa in assoluto),  consorzio, 
consorzio con attività esterna, società consortile, società consortile per azioni o a 
responsabilità limitata, società costituita in base a leggi di altro Stato. 
Fonte: Movimprese - Infocamere 

 
 
 Con riferimento alla natura giuridica delle imprese i dati evidenziano un aumento delle società di 
capitali (+8 imprese e +1,7 per cento) e delle altre forme  (+1 e +1,9) mentre sono diminuite le società 
di persone (-38 e -1,6) e le imprese individuali (-121 e – 1,2). Anche nell’artigianato, dunque, prosegue 
e si rafforza la tendenza verso forme di impresa più strutturate come le società di capitale, le 
cooperative ed i consorzi.  
 
 
Produzione industriale 

 
Nel secondo trimestre 2012 la produzione industriale in provincia di  Alessandria è diminuita, rispetto al 
corrispondente periodo dell’anno precedente, ma in misura inferiore alle previsioni delle attese. 
Secondo le risultanze della 163^ indagine congiunturale condotta da Unioncamere Piemonte in 
collaborazione con le Camere di Commercio della regione, infatti, i livelli di attività dell’industria 
manifatturiera sono diminuiti del 2,1  
 
La flessione produttiva ha interessato, in particolare, industrie chimiche, petrolifere e delle materie 
plastiche (-4,9 per cento) e le altre industrie manifatturiere (-8,0) mentre sono risultati in crescita i livelli 
di attività delle industrie alimentari (+0,4),  metalmeccaniche (0,2) e, soprattutto, della gioielleria (+6,4). 
 
Con riferimento alla dimensione delle imprese per fasce di addetti i livelli produttivi sono stati 
insoddisfacenti per le piccole imprese (da 10 a 49 addetti), che hanno accusato un calo del 4,0 per 
cento, per le imprese di medie dimensioni (da 50 a 249 addetti),  che hanno visto la produzione 
decrescere del 2,1 e per le grandi imprese   (250 addetti e più), che hanno accusato una flessione del 
2,5 per cento. Nel trimestre in esame solo   le micro imprese (fino a 9 addetti) hanno registrato una 
crescita produttiva dello 0,2 per cento. 
 
 
 



 
 
 
    
       Andamento tendenziale dell’industria manifatturiera  
            in provincia di Alessandria nel II trimestre 2012 

Indicatori II Trimestre 2012 II Trimestre 2011 

Produzione -   2,1 +3,8 

Fatturato totale -   1,2 +7,5 

Nuovi ordinativi interni -   6,0               -0,1 

Fatturato estero     +11,1 +15,4 

Nuovi ordinativi esteri +  0,4 +16,7 
Fonte:Unioncamere Piemonte, 163ª Indagine congiunturale sull'industria manifatturiera  
          piemontese 

 

Andamento ugualmente negativo anche per il fatturato totale diminuito  dell’1,2 per cento; a livello 
settoriale la flessione delle vendite ha interessato le industrie alimentari  (-2,0 per cento), chimiche, 
petrolifere e delle materie plastiche (-0,7) e le altre industrie manifatturiere (-7,0) mentre è cresciuto il 
volume d’affari delle industrie metalmeccaniche (+0,5) e della gioielleria (+7,6). 
 

Anche nei mesi di aprile, maggio e giugno la dinamica della produzione e del fatturato è stata 
influenzata positivamente dall’andamento della domanda estera apparsa, peraltro, meno dinamica 
rispetto ai trimestri precedenti: il fatturato realizzato dalle imprese alessandrine oltre frontiera  è 
aumentato dell’11,1 per cento in confronto al secondo trimestre del 2011 mentre gli ordinativi esteri 
sono cresciuti dello 0,4 per cento. 
 

Il contributo  fornito dalla componente  estera della domanda a sostegno dei livelli di attività 
dell’industria provinciale è, in qualche misura, evidenziato anche dai dati relativi agli ordinativi pervenuti 
alle imprese dal mercato interno (- 6,0 per cento) e dal già ricordato andamento del fatturato totale (-1,2 
per cento). 

 

   Andamento tendenziale  della produzione e del fatturato  
   dell’industria manifatturiera  in provincia di Alessandria  
                 nel II trimestre 2012 per settori di attività 

 
Industrie 

 

Indicatori 

 
Produzione 

 
Fatturato 

Alimentari - 0,4 - 2,0 

Chimiche, petrolifere e 
delle materie plastiche 

 
-4,9 

-0,7 

Metalmeccaniche - 0,2 +0,5 

Gioielleria +6,4 +7,6 

Altre industrie  
manifatturiere 

 
- 8,0 

 
- 7,0 

Totale - 2,1 -1,2 
Fonte:Unioncamere Piemonte, 163ª Indagine congiunturale sull'industria manifatturiera  
          piemontese 

 

   Andamento tendenziale  della produzione e del fatturato  
   dell’industria manifatturiera  in provincia di Alessandria  
  nel II trimestre 2012 per classi dimensionali delle imprese 

 
Industrie 

 

Indicatori 

 
Produzione 

 
Fatturato 

0    -     9 Addetti 0,2 - 2,6 

10  -   49 Addetti -4,0 - 0,6 

50  - 249 Addetti -2,1 -1,0 

250 e più Addetti -2,5 -0,8 

Totale -2,1 - 1,1 
Fonte:Unioncamere Piemonte, 163 ª Indagine congiunturale sull'industria manifatturiera  
          piemontese 



 
 

 
 
 
           Il calo della produzione ha interessato tutte le province piemontesi che, ad eccezione di Cuneo e 
Vercelli, hanno registrato diminuzione superiori a quella di Alessandria; questo il dettaglio: Asti -5,0 per 
cento, Biella -8,3, Cuneo -1,3, Novara -4,3, Torino -7,7, Verbano-Cusio-Ossola -7,3, Vercelli -1,9. 
Risultanze pressoché analoghe per il fatturato, con cali inferiori a quello di Alessandria solo per Cuneo 
e Vercelli.Queste, infine, le risultanze a livello regionale: produzione -5,4 per cento, fatturato -3,7, nuovi 
ordinativi interni -6,6, nuovi ordinativi esteri +0,6, fatturato estero +0,8. 

 

 
Cassa Integrazione Guadagni 
 
 Nel secondo trimestre dell’anno sono tornati a crescere i ricorsi alla Cassa integrazione 
guadagni, che  ha autorizzato, in provincia di Alessandria, 3.572.216 ore, con un incremento di 537.592 
ore, pari al 17,7 per cento rispetto al corrispondente periodo dell’anno precedente, quando furono 
concesse 3.034.624 ore. 
 

L’aumento ha interessato la gestione straordinaria (+ 845.319 ore, pari al 151,3 per cento), 
mentre sono diminuiti i ricorsi  alla straordinaria (-154.295 e -13,0) e quelli alla cassa in deroga (-
153.432 e -11,9). 
 
 

Ore di Cassa Integrazione Guadagni autorizzate in provincia di Alessandria 

 

Gestione 

Mese/Anno 

Aprile Maggio Giugno Totale 

2012 2011 2012 2011 2012 2011 2012 

Ordinaria 119.439 49.348 824.326 209.147 460.159 300.110 1.403.924 558.605 

Straordinaria 216.871 439.059 522.316 698.743 295.034 50.714 1.034.221 1.188.516 

In deroga 180.783 691.831 559.338 236.283 393.950 359.389 1.134.071 1.287.503 

Totale 517.093 1.180.238 1.905.980 1.144.173 1.149.143 710.213 3.572.216 3.034.624 

            Fonte: nostra elaborazione su dati Inps 
 
    
         Gli interventi ordinari sono andati continuamente crescendo nel corso del trimestre, riflettendo il 
deterioramento della congiuntura economica della provincia già manifestatasi nell’ultima parte dello 
scorso anno, mentre i ricorsi alla cassa straordinaria, che hanno raggiunto il picco di  522.316  ore 
autorizzate nel mese di maggio, sono aumentate (rispetto al 2011) solo a giugno. Le autorizzazioni in 
deroga, infine, sono risultate in crescita (sempre rispetto all’anno precedente) sia a maggio che a 
giugno. 
 
 L’andamento dei ricorsi alle diverse gestioni della CIG evidenzia il progressivo deterioramento 
della situazione economica: la debolezza della domanda interna e, segnatamente, di consumi ed 
investimenti ed il conseguente ristagno delle vendite hanno determinato una flessione dei livelli 
produttivi di molte imprese – soprattutto di piccole dimensioni - con conseguente riduzione dell’attività e 
crescente messa in “cassa ordinaria ed in deroga” di operai ed impiegati.  
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
Commercio estero 

Trimestre in crescita piena per le esportazioni della provincia di Alessandria. Secondo i dati Istat, infatti, 

nel secondo trimestre 2012 le aziende della provincia hanno esportato beni e servizi per 1.440.913.363 
euro, con un aumento del 18% sul trimestre precedente e di oltre il 13% per cento rispetto allo scorso 
anno (secondo trimestre 2011). 
 
 

IMPORTAZIONI ESPORTAZIONI E SALDO COMMERCIALE                                                                   
IN PROVINCIA DI ALESSANDRIA – II Trimestre 2011 e 2012 

Valori assoluti e variazioni assolute e percentuali 

(Dati in euro) 

Importazioni                                         
Esportazioni                   

Saldo commerciale 

Anno Variazione 

Valori assoluti Assoluta % 

2012 2011     

IMPORTAZIONI 869.139.859 861.705.010 7.434.849 0,8 

ESPORTAZIONI 1.440.913.363 1.269.868.114 171.045.249 13,5 

SALDO 571.773.504 408.163.104 163.610.400 40,1 

Fonte: nostra elaborazione su dati Istat 

    
 
La crescita delle esportazioni è stata trainata dai prodotti delle attività dei servizi di informazione e 
comunicazione (+140%), dai prodotti delle attività professionali, scientifiche e tecniche (+100%) e dai 
prodotti delle attività manifatturiere(+14%); queste ultime rappresentano oltre il 98% dell’export 
provinciale (€ 1.418.346.405). 
I prodotti dell'agricoltura, della silvicoltura e della pesca hanno invece registrato un calo sensibile (-
30,7%), mentre i prodotti delle attività artistiche, sportive, di intrattenimento e divertimento registrano 
esportazioni zero. 
L’export negli altri settori ha subito un lieve calo: prodotti dell'estrazione di minerali da cave e miniere (-
7,25%), prodotti delle attività di trattamento dei rifiuti e risanamento (-15,2%), merci dichiarate come 
provviste di bordo, merci nazionali di ritorno e respinte, merci varie (-4,7%). 
 
Questo è il dettaglio percentuale dell’export delle varie categorie di prodotti dell’industria manifatturiera: 
computer, apparecchi elettronici e ottici (+52,7), coke e prodotti petroliferi raffinati (+36,1%), metalli di 
base e prodotti in metallo, esclusi macchine e impianti (+30,7%), altri prodotti della lavorazione di 
minerali non metalliferi (+25%), macchinari e apparecchi n.c.a.(+15,6). Seguono articoli in gomma e 
materie plastiche (+3,1%), prodotti tessili, abbigliamento, pelli e accessori (+4,9), apparecchi elettrici 
(+4,5 per cento),   
 
In calo articoli farmaceutici, chimico-medicinali e botanici (-61,5), sostanze e prodotti chimici (-26,7), 
legno e prodotti in legno; carta e stampa (-17,5), mezzi di trasporto (-6) e prodotti delle altre attività 
manifatturiere (-2). 
 
In termini di valore (€), tra i prodotti delle manifatture i volumi più elevati di vendite all’estero sono 
realizzati dai metalli di base e prodotti in metallo, esclusi macchine e impianti (€ 452.127.372), dai 
prodotti delle altre attività manifatturiere (€ 266.683.421), dalle sostanze e prodotti chimici (€ 
194.344.112), e dai macchinari e apparecchi n.c.a. (€168.146.039). 
 
Per quanto riguarda i paesi di esportazione: l’export della provincia é stato alimentato soprattutto dalle 
esportazioni verso i Paesi extra Ue, aumentate del 25 per cento; meno brillanti le vendite verso i paesi 
dell’Unione europea (a 27), aumentate del 5 per cento. 
Tra i Paesi dell’Unione europea, buone le esportazioni verso Regno Unito (+27,3), Austria (+19,2), e 
Germania (+13,3); Francia (+4,6 per cento). Grecia (-16,6) e Spagna (-3,3) in calo. Tra i Paesi extra Ue  



 
 
 
 
in forte ascesa Cina (+84), Marocco (+64,2), Stati Uniti (+42,8) e Brasile (+41,7). Buone performance 
su Svizzera (+30 per cento) e Giappone (+18,3). India (-32,7) e Russia (-11,9) in calo. 
 

 

IMPORTAZIONI ESPORTAZIONI E SALDO COMMERCIALE                                                                   
IN PROVINCIA DI ALESSANDRIA - I Trimestre 2011 e 2012 

Valori assoluti e variazioni assolute e percentuali 

(Dati in euro) 

Importazioni                                         
Esportazioni                   

Saldo commerciale 

Anno Variazione 

Valori assoluti Assoluta % 

2012 2011     

IMPORTAZIONI 759.832.910 839.250.198 -79.417.288 -9,5 

ESPORTAZIONI 1.216.209.992 1.204.553.143 11.656.849 1,0 

SALDO 456.377.082 365.302.945 91.074.137 24,9 

Fonte: nostra elaborazione su dati Istat 

    

                                                                          
           E’ andata diminuendo, invece, la capacità di Alessandria di esportare nei settori a domanda 
mondiale dinamica che, in base alla  classificazione Ateco 2007, sono quelli relativi a Sostanze e 
prodotti chimici; Articoli farmaceutici, chimico-medicinali e botanici; Computer, apparecchi elettronici e 
ottici; Apparecchi elettrici; Mezzi di trasporto; Attività professionali, scientifiche e tecniche; Attività 
artistiche, di intrattenimento e divertimento; Altre attività di servizi. Secondo i dati recentemente resi 
noti dall’Istat, infatti la quota di questi prodotti sul totale dell’export provinciale è scesa dal 24,8 del 
2009 al 20,6 per cento del 2011. 
 
 
         CAPACITÀ DELLE PROVINCE PIEMONTESI 
           DI ESPORTARE IN SETTORI A DOMANDA 
                          MONDIALE DINAMICA 

Province/ 
Regione 

Anni 

2009 2010 2011 

Torino 55,4 55,3 51,2 

Vercelli 22,8 23,9 22,5 

Novara 21,8 24,2 25,0 

Cuneo 23,1 26,1 25,2 

Asti 24,8 27,1 25,9 

Alessandria 24,8 24,4 20,6 

Biella 7,3 6,7 6,8 

Verbano-Cusio-
Ossola 25,1 21,9 22,6 

Piemonte 38,2 38,7 35,9 

Fonte: Istat 

 
       
 Fallimenti  
 

Nel secondo trimestre 2012 sono stati dichiarati in provincia 29 fallimenti, 3 in più rispetto al 
corrispondente periodo dell’anno precedente (11,5 per cento). Il numero più elevato di fallimenti è stato 
fatto registrare dell’edilizia (13, pari al 44,8 per cento); seguono l’industria (7 e 24,1 per cento), le altre 
attività (6 e 20,7 per cento) e il commercio (3, 10,3 per cento). Su 29 fallimenti solo 1 ha riguardato 
un’impresa individuale mentre gli altri 28 hanno interessato le società. 



 
 
 
      
FALLIMENTI IN PROVINCIA –  II TRIMESTRE  2012 E 2011 – VALORI ASSOLUTI E PERCENTUALI 

 
 

Settore di attività economica 
 

Anno 

 
   2012 

 

 
2011 

 

Numero % Numero % 

Agricoltura  0 0,0 0 0,0 

Industria 7 24,1 9 34,6 

Costruzioni 13 44,8 1 3,8 

Commercio  3 10,3 9 34,6 

Turismo 0 0,0 0 0,0 

Altre attività 6 20,7 7 26,9 

Totale 29 100,0 26 100,0 

Fonte:  Camera di commercio I. A. A. di Alessandria 

 
 
Protesti 
 

Il secondo trimestre 2012 ha fatto registrare, in confronto al periodo aprile - giugno 2011, un 
marcato aumento del numero complessivo degli effetti protestati, cresciuti del 32,9 per cento, e del 
relativo importo aumentato del 38,1 per cento. 

 
In particolare, tra i titoli più frequentemente oggetto di protesto, è risultato in aumento il numero 

e l’importo delle cambiali, incrementatisi rispettivamente del 38,9 e del 24,9 per cento e, soprattutto, 
degli assegni: +20,0 per cento il numero e + 70,2 l’importo. 

 
PROTESTI IN PROVINCIA DI ALESSANDRIA PER NUMERO ED IMPORTO  

II TRIMESTRE  2012 E 2011 

 
Titolo 

Anno 

   2012 2011 

Numero Importo (€) Numero Importo (€) 

Assegni 288 2.114.369,92 240 1.241.983,02 

Tratte non accettate 23 39.305,42 43 180.243,40 

Cambiali 1.658 1.698.662,07 1.194 1.360.031,85 

Tratte  accettate 4 6.979,98 8 11.356,00 

Totale 1.973 3.859.317,39 1.485 2.793.614,27 
Fonte: Camera di commercio I. A. A. di Alessandria 
 
 

Prezzi  
 

Nel mese di marzo l’indice provinciale dei prezzi al consumo per l’intera collettività (NIC) ha 
registrato una variazione tendenziale (rispetto a marzo 2011) pari al 3,8 per cento. Nel corso del 
trimestre le variazioni rispetto allo stesso periodo del 2011 registrate per i vari capitoli di spesa sono 
state tutte positive (unica eccezione il capitolo “Comunicazioni”) e sono apparese in crescita in tutti e tre 
i mesi considerati, preoccupante indice di un processo inflazionistico in forte ripresa. Unica significativa 
eccezione al suddetto aumento generalizzato dei prezzi è stato fatto registrare dalle “Comunicazioni” il 
cui indice ha subito flessioni del 3,9, 4,0 e 2,1 per cento rispettivamente ad aprile, maggio e giugno. 
 
  
Depositi e impieghi bancari 
 

A fine giugno 2012 i depositi bancari ammontavano a 8.207,365 milioni di euro e sono risultati 
in flessione per tutto il trimestre mentre gli impieghi bancari, che al 30 giugno erano pari a € 
11.510,810 milioni di euro, sono apparsi nei tre mesi in crescita. Gli impieghi a favore delle società non 
finanziarie (imprese) sono stati pari a  6.338,102 milioni di euro, con una diminuzione di 47,808 milioni 
(-0,75 per cento) rispetto al 30 giugno 2011.   
 



 

             DEPOSITI E IMPIEGHI IN PROVINCIA DI ALESSANDRIA 

                         DATI AL 30/04/2011, 31/05/2012, 30/06/2012   

                              (CONSISTENZE IN MILIONI DI EURO)     

 Depositi/ 
Impieghi 

30/04/2012 31/05/2012 30/06/2012 

Depositi 

 
8.225,075 

 
8.208,075 

 
8.207,365 

Impieghi 

 
10.542,811 

 
11.246,811 

 
11.510,810 

 
Nota: i dati si riferiscono al totale della clientela residente escluse le IFM (Istituzioni Finanziarie                                    
e Monetarie); i dati si riferiscono alla residenza di controparte.  
 A partire da giugno 2011 l'insieme delle banche comprende anche la Cassa Depositi e Prestiti; 
 i dati relativi al nuovo aggregato non sono disponibili per i periodi precedenti a questa data. 

Fonte: Banca d'Italia, Base Informativa pubblica on-line , sito internet http://www.bancaditalia.it 

  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
Appendice statistica 
 
 

IMPORTAZIONI  DELLA PROVINCIA DI ALESSANDRIA                                                
PER ATTIVITA' ECONOMICA  

I trimestre 2011-2012 

Valori assoluti e variazioni  percentuali 

Dati in euro 

MERCE 
I trimestre              

2011 
I trimestre 

2012 

Variazione %  

PRODOTTI DELL'AGRICOLTURA, DELLA SILVICOLTURA E 
DELLA PESCA 30.489.380 26.951.456 -11,6 

PRODOTTI DELL'ESTRAZIONE DI MINERALI DA CAVE E 
MINIERE 2.662.450 2.846.076 6,9 

PRODOTTI DELLE ATTIVITA' MANIFATTURIERE 808.154.985 806.962.560 -0,1 

  Prodotti alimentari, bevande e tabacco 69.701.314 77.557.489 11,3 

  Prodotti tessili, abbigliamento, pelli e accessori 18.260.308 20.088.033 10,0 

  Legno e prodotti in legno; carta e stampa 19.587.555 16.938.735 -13,5 

  Coke e prodotti petroliferi raffinati 16.894.618 11.935.028 -29,4 

  Sostanze e prodotti chimici 127.623.454 127.705.044 0,1 

  Articoli farmaceutici, chimico-medicinali e botanici 2.528.755 2.438.025 -3,6 

  Articoli in gomma e materie plastiche, altri prodotti della lavorazione 
di minerali non metalliferi 30.468.634 34.470.779 13,1 

  Metalli di base e prodotti in metallo, esclusi macchine e impianti 188.837.886 186.226.167 -1,4 

  Computer, apparecchi elettronici e ottici 45.783.444 42.489.470 -7,2 

  Apparecchi elettrici 18.929.804 24.915.856 31,6 

  Macchinari ed apparecchi n.c.a. 37.664.979 44.441.513 18,0 

  Mezzi di trasporto 9.010.395 7.573.056 -16,0 

  Prodotti delle altre attività manifatturiere 222.863.839 210.183.365 -5,7 

ENERGIA ELETTRICA, GAS, VAPORE E ARIA CONDIZIONATA 6.300 6.300 0,0 

PRODOTTI DELLE ATTIVITA' DI TRATTAMENTO DEI RIFIUTI E 
RISANAMENTO 19.721.315 31.084.349 57,6 

PRODOTTI DELLE ATTIVITA' DEI SERVIZI DI INFORMAZIONE E 
COMUNICAZIONE 313.007 284.784 -9,0 

PRODOTTI DELLE ATTIVITA' PROFESSIONALI, SCIENTIFICHE E 
TECNICHE 

0 9 100,0 

PRODOTTI DELLE ATTIVITA' ARTISTICHE, SPORTIVE, DI 
INTRATTENIMENTO E DIVERTIMENTO 78.609 3.119 -96,0 

MERCI DICHIARATE COME PROVVISTE DI BORDO, MERCI 
NAZIONALI DI RITORNO E RESPINTE, MERCI VARIE 278.964 1.001.206 258,9 

TOTALE 861.705.010 869.139.859 0,9 

Fonte: nostra elaborazione su dati Istat     
 

 

 



 
 
 
 
 
 

ESPORTAZIONI  DELLA PROVINCIA DI ALESSANDRIA                                                         
PER ATTIVITA' ECONOMICA  

II trimestre 2011-2012 

Valori assoluti e variazioni  percentuali 

Dati in euro 

MERCE 
II trimestre              

2011 
II trimestre 

2012 

Variazione                 
%  

PRODOTTI DELL'AGRICOLTURA, DELLA SILVICOLTURA E DELLA 
PESCA 3.150.018 2.182.249 -30,7 

PRODOTTI DELL'ESTRAZIONE DI MINERALI DA CAVE E MINIERE 545.806 506.234 -7,3 

PRODOTTI DELLE ATTIVITA' MANIFATTURIERE 1.243.127.845 1.418.346.405 14,1 

  Prodotti alimentari, bevande e tabacco 97.771.463 96.480.936 -1,3 

  Prodotti tessili, abbigliamento, pelli e accessori 11.816.129 12.392.811 4,9 

  Legno e prodotti in legno; carta e stampa 9.664.864 7.972.363 -17,5 

  Coke e prodotti petroliferi raffinati 3.976.799 5.411.752 36,1 

  Sostanze e prodotti chimici 153.354.954 194.344.112 26,7 

  Articoli farmaceutici, chimico-medicinali e botanici 4.747.837 1.826.626 -61,5 

  Articoli in gomma e materie plastiche, altri prodotti della lavorazione 
di minerali non metalliferi 96.317.499 100.249.488 4,1 

  Metalli di base e prodotti in metallo, esclusi macchine e impianti 345.987.912 452.127.372 30,7 

  Computer, apparecchi elettronici e ottici 16.882.176 25.779.107 52,7 

  Apparecchi elettrici 65.264.856 68.220.116 4,5 

  Macchinari ed apparecchi n.c.a. 145.387.067 168.146.039 15,7 

  Mezzi di trasporto 19.904.827 18.712.262 -6,0 

  Prodotti delle altre attività manifatturiere 272.051.462 266.683.421 -2,0 

ENERGIA ELETTRICA, GAS, VAPORE E ARIA CONDIZIONATA 0 0   

PRODOTTI DELLE ATTIVITA' DI TRATTAMENTO DEI RIFIUTI E 
RISANAMENTO 22.378.705 18.977.933 -15,2 

PRODOTTI DELLE ATTIVITA' DEI SERVIZI DI INFORMAZIONE E 
COMUNICAZIONE 191.126 459.105 140,2 

PRODOTTI DELLE ATTIVITA' PROFESSIONALI, SCIENTIFICHE E 
TECNICHE 

0 33 100,0 

PRODOTTI DELLE ATTIVITA' ARTISTICHE, SPORTIVE, DI 
INTRATTENIMENTO E DIVERTIMENTO 11.300 0 -100,0 

MERCI DICHIARATE COME PROVVISTE DI BORDO, MERCI 
NAZIONALI DI RITORNO E RESPINTE, MERCI VARIE 463.314 441.404 -4,7 

TOTALE 1.269.868.114 1.440.913.330 13,5 

Fonte: nostra elaborazione su dati Istat     

 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 

 IMPORTAZIONI ED ESPORTAZIONI DELLA PROVINCIA DI ALESSANDRIA PER PAESI 

                                                            II Trimestre 2012 

                                                   Valori assoluti e variazioni percentuali 
                                                              Dati in euro 

PAESE 
II Trimestre 2011 (**) II Trimestre 2012 (*) Variazione 

% export Import Export Import Export 

Francia 
  
120.956.388    165.392.186  

  
115.905.992    173.066.747  4,6 

Paesi Bassi 
    
34.895.630      20.673.359  

    
36.774.915      13.056.831  -36,8 

Germania 
  
109.691.835    181.430.604  

  
113.175.951    205.536.516  13,3 

Regno Unito 
    
19.256.211      36.145.245  

    
23.474.946      46.014.984  27,3 

Spagna 
    
67.241.602      85.275.176  

    
57.273.050      82.459.447  -3,3 

Belgio 
    
66.476.025      26.229.080  

    
52.397.769      22.616.934  -13,8 

Austria 
    
16.053.564      26.559.800  

    
38.974.599      31.661.775  19,2 

Polonia 
    
13.783.586      33.567.472  

    
11.174.435      36.187.774  7,8 

Repubblica Ceca 
      
7.566.915      20.327.561  

      
4.045.130      15.556.470  -23,5 

Unione europea 27 
  

518.258.406    703.468.947  
  

502.792.094    738.533.372  5,0 

Svizzera 
  
185.773.374    287.533.960  

  
187.173.817    373.918.894  30,0 

Turchia 
      
3.988.078      16.517.262  

      
3.506.966      16.623.973  0,6 

Russia 
      
9.520.798      19.781.135  

      
9.607.536      17.432.925  -11,9 

Stati Uniti 
    
15.802.765      49.623.603  

    
14.135.401      70.867.111  42,8 

Brasile 
      
6.524.066        4.922.492  

      
7.756.608        6.977.399  41,7 

Cina 
    
22.114.487      19.013.962  

    
25.122.025      35.024.813  84,2 

Giappone 
      
2.416.266      18.896.621  

      
2.656.278      22.365.949  18,4 

Hong Kong 
      
4.612.732      18.915.829  

      
5.455.497      18.444.237  -2,5 

Australia 
         
308.901        4.399.417  

      
3.583.735        3.879.424  -11,8 

Extra Ue 27 
  

343.446.604    566.399.167  
  

366.347.765    702.379.991  24,0 

Mondo 861.705.010 1.269.868.114 869.139.859 1.440.913.363 13,5 

(*) Dati rettificati 

     (**) Dati provvisori 

     Fonte: nostra elaborazione su dati Istat 

      
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 

 Impieghi per localizzazione e comparti di attività      
                             economica  in provincia Alessandria  

 
Consistenze in milioni di euro 

Comparti di attività                            
economica 

Periodo 
Variazioni 

30.06.2012 30.06.2011 
Assolute % 

Amministrazioni pubbliche 
       
697,218  

       
710,027  -12,809 -1,80 

Società finanziarie                                   
diverse da IFM (b)          

59,674  
         
58,140  1,534 2,64 

Società  non finanziarie 
    
6.388,100  

    
6.385,910  2,190 0,03 

Famiglie produttrici 
       
904,502  

       
926,032  -21,530 -2,32 

Famiglie consumatrici 
    
3.396,818  

    
3.362,494  34,324 1,02 

Istituzioni senza scopo di 
lucro                           al 
servizio delle famiglie 

         
64,908  

         
66,555  -1,647 -2,47 

Unità non classificabili e non 
classificate 

           
0,591  

           
0,740  -0,149 -20,14 

Totale 
    
11.527,18  

    
11.509,90  17,282 0,15 

 
(a) I dati si riferiscono al totale della clientela residente escluse le IFM; i dati  si riferiscono  alla  
residenza di controparte. A partire da giugno 2011 l'insieme delle banche comprende anche la  
Cassa Depositi e Prestiti; i dati  relativi al  nuovo  aggregato non  sono  disponibili  per i periodi  
antecedenti a questa data. 
(b) IFM = Istituzioni Finanziarie e Monetarie. 

 
Fonte: Banca d'Italia, Base Informativa pubblica on-line,  sito internet http://www.bancaditalia.it 
 
 
 
 
AVVERTENZA. I calcoli sono stati effettuati direttamente dall’elaboratore per cui non sempre è assicurata la quadratura 
orizzontale e verticale dei dati. 

 
 
 


